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Non c'è sviluppo senza equità

"Ripartire, valorizzare, includere:

la sfida del welfare pugliese"



 Cosa troviamo nel Piano regionale

PARTE I
1 - La filosofia del Piano e le scelte di fondo
La programmazione regionale nel contesto nazionale e comunitario, le
scelte di fondo e le prospettive di sviluppo e la necessaria integrazione
delle politiche.
  
2 - Aree strategiche di intervento e priorità d’azione 
Il sistema di welfare regionale per assi prioritari e obiettivi tematici ed il
quadro sinottico delle priorità di intervento per i Piani sociali di zona.

 
PARTE II
3 - La costruzione del Piano sociale di zona e le risorse
disponibili
La programmazione finanziaria integrata (integrazione fonti di
finanziamento), la spesa sociale storica. L’organizzazione di Ambito e la
strutturazione dell’Ufficio di Piano.
 
4 - Elementi per un welfare di qualità

* La Relazione sociale regionale 18-20 è allegata al Piano (I parte).



Gli ambiti territoriali 

pugliesi,

Anci Puglia,

 i sindaci e

gli assessori alle politiche 

sociali dei comuni 

pugliesi

Assessorati, Dipartimenti

e strutture regionali:

- Promozione della salute

- Lavoro, formazione

professionale e istruzione

- Politiche abitative e

pianificazione territoriale

- Politiche agricole

(agricoltura sociale)

- Politiche giovanili

A.Re.S.S. e Direzioni

generali delle ASL

pugliesi

 

 

Il Garante dei diritti del 

minore, dell’infanzia e 

dell’adolescenza,

il Garante dei diritti delle 

persone sottoposte a 

misure restrittive della 

libertà personale

L’Ufficio Interdistrettuale 

Esecuzione Penale 

Esterna per la Puglia e la 

Basilicata,

il Centro per la Giustizia 

Minorile per la Puglia e la 

Basilicata

 

Organizzazioni sindacali

confederali, Enti e reti di

rappresentanza del terzo

settore, associazioni di

tutela degli utenti,

Consiglio Regionale

dell’Ordine degli

Assistenti sociali

 

IL PIANO DEL WELFARE IN PUGLIA È
UN PIANO PARTECIPATO
N A T O  D A L  C O N F R O N T O  T R A  L E  P A R T I

1 32 4 5



IL SISTEMA DEL
WELFARE
REGIONALE

R e g i o n e  P u g l i a

4 5  a m b i t i  t e r r i t o r i a l i  s o c i a l i  c h e
r a g g r u p p a n o  i  2 5 7  c o m u n i  p u g l i e s i

P i a n o  r e g i o n a l e  d e l l e  p o l i t i c h e  s o c i a l i   

Le principali fonti di finanziamento fanno riferimento a fondi 
regionali, statali o comunitari, oltre il cofinanziamento dei 
comuni

A T T U A N O  I  P R I N C I P A L I  I N T E R V E N T I
D I  W E L F A R E  A T T R A V E R S O  I  P I A N I  S O C I A L I  D I  Z O N A

N E L L ' A M B I T O  D I  T A L E  D O C U M E N T O  S O N O  D E F I N I T I  G L I  I N D I R I Z Z I
P O L I T I C I  E  L E  L I N E E  D I  P R O G R A M M A Z I O N E



A C C E S S O  E  P R E S A  I N
C A R I C O

P E R S O N E  I N  C O N D I Z I O N I
D I  P O V E R T À

I N V E C C H I A M E N T O  A T T I V O

P A R I  O P P O R T U N I T À

F A M I G L I E  E  M I N O R I

D O N N E  E  M I N O R I  V I T T I M E
D I  M A L T R A T T A M E N T O  E
V I O L E N Z A

P E R S O N E  C O N  D I S A B I L I T À  E
P E R S O N E  N O N
A U T O S U F F I C I E N T I

AREE STRATEGICHE DI
ATTENZIONE ED

INTERVENTO
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LE RISORSE MESSE IN CAMPO
P I Ù  D I  1 , 1  M I L I A R D I  D I  E U R O  2 0 2 2 / 2 0 2 4

 
40%

 
60%

RISORSE ORDINARIE

RISORSE AGGIUNTIVE

Le “risorse ordinarie” per il triennio sono pari a circa 750 mln € di cui: 

40 % di risorse derivanti da trasferimenti naz.li e reg.li 

60 % di risorse proprie apportate dai Comuni (stima su spesa storica comunale)

PNRR => 86 MLN €

PON Inclusione 21-27 => budget quadruplicato rispetto al passato

POR PUGLIA 21-27 => in via di definizione (misure di inclusione sociale e innovazione)

FSC comunale => in crescita netta rispetto al passato con declinazione su welfare

A queste, nel triennio, si aggiungeranno altre risorse derivanti da:

* E V E N T U A L I  R E S I D U I  D I  P D Z  1 8 - 2 1  E  D I  A L T R I  P R O G R A M M I  N A Z . L I  E  R E G . L I  I N  C O R S O  ( P O R / P O N )



Politiche migratorie e servizi per l’accoglienza e l’integrazione

Interventi e politiche culturali

Politiche giovanili

Azioni per l’inclusione e l’integrazione di persone provenienti da percorsi in area penale

Politiche ed azioni per l’abitare sostenibile ed inclusivo

Azioni ed interventi in materia di agricoltura sociale

1 – La “presa in carico” integrata tra servizi di welfare e servizi per la salute

In connessione con la nuova definizione dei LEPS (cfr. art. 1 co. 159-171 – L. n. 234/2021)

2 – La stretta connessione tra servizi per l’inclusione e interventi per il lavoro

Stretta integrazione tra PRSP 22-24 e PAR GOL

3 – L’intreccio tra servizi socio-educativi per l’infanzia e interventi per la formazione e

l’istruzione

Particolare attenzione all’unitarietà degli interventi per il primo ciclo (il cosiddetto 0-6)

4 – Altri campi di “contaminazione” e dialogo tra sistema di welfare e…

il PRPS agisce in stretta connessione con altri documenti/interventi strategici regionali come: 

AGENDA DI GENERE E STRATEGIA DI CONTRASTO ALLE POVERTÀ EDUCATIVE

GLI ASSI PORTANTI DELLA NUOVA
“AGENDA DEL WELFARE INTEGRATO”



Prossimità 

Promozione della coesione sociale

Universalismo 

Protezione

Inclusione sociale e contrasto povertà educativa 

Tutela dei minori e sostegno alle famiglie

Integrazione persone con disabilità, promozione vita

indipendente e sostegno alle situazioni di N.A.

Rinforzo e qualificazione del sistema di servizi territoriali

Promozione e sostegno del terzo settore ed incentivo

all’innovazione

Potenziamento e governo del sistema di offerta

Pari opportunità e parità di genere

Ampliamento della gamma dei LEPS rispetto a quelli definiti in norma

primaria (cfr. anche L. n. 234/21 - Bilancio 2022, art. 1, co. 159-171)

Azioni di potenziamento e priorità regionali

I Principi guida (richiami al Piano nazionale)

Le scelte di fondo

I Livelli essenziali delle prestazioni sociali (LEPS) e le
altre priorità


